
Il Decreto legislativo n. 62/2017, a partire dal corrente anno scolastico, ha introdotto importanti

novità relative alla valutazione e alla certificazione delle competenze nel primo ciclo e agli esami di

Stato di scuola secondaria di I grado. Tale decreto, attuativo della Legge n. 107/2015, affida ad ogni

Collegio Docenti la responsabilità di definire dei descrittori sulla valutazione degli apprendimenti e

del comportamento, che siano di facile accessibilità e trasparenti per le famiglie. 

I descrittori  degli  apprendimenti  si  accompagneranno al  tradizionale voto numerico,  per meglio

definirlo relativamente a conoscenze e abilità.

Non è possibile tuttavia limitare la valutazione di un alunno ad una mera media matematica di

saperi,  poiché  la  valutazione  si  configura  come  un  processo  che  ha  funzione  formativa  e  di

orientamento  ed  è  volta  a  documentare  non soltanto  gli  esiti  dell’apprendimento,  ma  anche  lo

sviluppo dell’identità personale dello studente.

Lo stesso Decreto 62 ribadisce  il  valore  formativo  della  valutazione,  quasi  mettendo  in  ombra

quello sommativo:  “La valutazione ha finalità formativa ed educativa concorre al miglioramento

degli  apprendimenti  e  al  successo  formativo  degli  alunni,  documenta  lo  sviluppo  dell'identità

personale, promuove la autovalutazione di ciascuno in relazione alle acquisizioni di conoscenze,

abilità e competenze.”

In genere la valutazione è vista come l’atto conclusivo di un percorso di apprendimento finalizzato

ad esprimere in forma numerica il risultato raggiunto da ogni studente e a metterlo a confronto con

la media o con l'eccellenza. Per tale motivo è percepita dalla maggior parte degli studenti come un

processo faticoso, che il più delle volte non li rappresenta.

 Essa dovrebbe essere invece una componente importante del percorso formativo, volta a dimostrare

e rilevare quello che veramente si è in grado di fare e ciò che è necessario ancora approfondire o

continuare ad esercitare per poter migliorare.  La valutazione dovrebbe essere l’occasione in cui

prendere consapevolezza dei propri punti di forza e di debolezza, per poter scegliere sempre più

autonomamente le strategie da attuare per crescere. Il decreto 62 afferma ancora: “La valutazione è

coerente con l'offerta formativa delle istituzioni scolastiche, con la personalizzazione dei percorsi e

con le Indicazioni Nazionali per il curricolo e le Linee guida dello Studente.” A proposito di questo

il  nostro PTOF rimarca l’importanza di valutare non solo saperi,  ma di porre l’attenzione sulla

centralità del percorso personale e sull’autobiografia di ogni studente: “La vita, in ogni sua età, è un

fantastico viaggio in cui il continuum esperienziale rimane l’essenza stessa dell’essere umano, che

cresce attraverso una silenziosa metamorfosi. In questo meraviglioso processo la scuola sposta il

suo focus dall’acquisizione dei saperi alla persona competente che costruisce da protagonista la

propria storia, integrando armoniosamente il sapere e il saper fare nell’ambito di una prospettiva

di senso unitaria che consenta a ciascuno di “saper essere”.  



Il decreto introduce infine, quale misura di sistema valevole per tutto il primo ciclo, l’attivazione, da

parte  dell’istituzione  scolastica,  di specifiche  strategie  per  il  miglioramento  dei  livelli  di

apprendimento parzialmente raggiunti o in via di prima acquisizione (articolo 2).

Anche la valutazione del comportamento avrà valenza formativa:  dovrà tener conto della storia

personale di ogni singolo alunno e del suo percorso di crescita durante il primo ciclo di istruzione:

nel decreto essa viene declinata  in positivo,  prevedendo un richiamo diretto  allo  sviluppo delle

competenze di cittadinanza (articolo 1, comma 3).  Il dettato legislativo afferma: “La valutazione

del comportamento si riferisce allo sviluppo delle competenze di cittadinanza.  Lo Statuto delle

studentesse e degli studenti, il Patto educativo di corresponsabilità e i regolamenti approvati dalle

istituzioni scolastiche ne costituiscono i riferimenti essenziali …Ciascuna istituzione scolastica può

autonomamente  determinare,  anche  in  sede  di  elaborazione  del  piano  triennale  dell'offerta

formativa, iniziative finalizzate alla promozione e alla valorizzazione dei comportamenti positivi

delle alunne e degli alunni, al coinvolgimento attivo dei genitori e degli studenti, in coerenza con

quanto  previsto  dal  regolamento  di  istituto,  dal  Patto  educativo  di  corresponsabilità  e  dalle

specifiche esigenze della comunità scolastica e del territorio.”

A questo proposito, anche il questionario somministrato al personale docente dell’Istituto sul tema

della valutazione del comportamento ha messo in luce un quadro chiaro, in sintonia con il dettato

legislativo.  I  docenti  ritengono  che,  oltre  al  rispetto  delle  regole  condivise,  all’impegno  e  alla

partecipazione,  sia  necessario  anche  valutare  la  socializzazione  e  la  relazione  con  l’altro.  In

un’ottica  di  valutazione  formativa,  socializzare  e  sapersi  relazionare  assumono  un’importanza

rilevante: comportano il sapersi confrontare, l’essere in grado di esprimere la propria opinione, il

rispettarsi reciprocamente e la disponibilità ad offrire ed accettare aiuto in diversi contesti. 

La scuola, per quanto finora detto, promuove – in linea col decreto – percorsi e progetti volti a

sviluppare competenze sociali


